
Alberto Giori

Giorni di novità e colpi di sce-
na in casa Adrense. La setti-
mana che sta precedendo il
derby contro il Ciliverghe è
stata tutt'altro che tranquilla
per i bianconeri ma Sergio
Volpi e i suoi ragazzi dovran-
no essere bravi ad estraniarsi
da tutto quello che li circon-
da per centrare una vittoria
che vorrebbe dire salvezza
quasi certa per i franciacorti-
ni. Dopo la batosta subita in
casa del Fanfulla, già di per
sè un evento in grado di desta-
bilizzare gli equilibri, è arriva-
to anche il fulmine a ciel sere-
no delle dimissioni del ds
Marco Zanardini (inasapetta-
te e certamente non condivi-
se con il resto dello staff socie-
tario).

UNA NOVITÀ, quest’ultima,
che ha costretto la società del
presidente Giambattista Be-
lotti a guardarsi intorno a bre-
ve la dirigenza bianconera po-
trebbe vedere l'inserimento
di una figura che possa copri-
re il vuoto lasciato da Zanar-
dini. Voci di corridoio, anche
piuttosto insistenti, portano
all'ex dg del Darfo Luciano
Quetti ma per ora dagli uffici
dell'Adrense non sono arriva-
te smentite o conferme a ri-
guardo. Ma in una settimana
così importante per Nicola
Rossi e compagni non ci devo-
no essere distrazioni extra
campo anche perché già c'è

un 3-0 esterno da mettersi al-
le spalle. Può una sola sconfit-
ta rimettere in discussione le
certezze costruite grazie a un
mese di sole vittorie? In casa
Adrense si augurano che la ri-
sposta sia un chiaro e secco
no. «Quella di domenica è
stata una brutta sconfitta -
analizza il tecnico Volpi -, ma
ho visto bene la squadra que-
sta settimana. Una vittoria
nel derby sarebbe fondamen-
tale».

Il derby contro un Ciliver-
ghe in grandissimo spolvero,
tredici punti raccolti in que-
sto 2019 dai gialloblù, è un
banco di prova importante
per un'Adrense che prima
del netto 3-0 subito domeni-
ca scorsa in casa del Fanfulla

aveva infilato un filotto di
ben quattro vittorie consecu-
tive che aveva permesso ai
bianconeri di allontanarsi de-
cisamente dalla zona calda
della classifica. Graduatoria
che diventerebbe ancora più
rassicurante in caso di ritor-
no al successo anche nel der-
by casalingo contro la squa-
dra di Filippo Carobbio. Sti-
moli altissimi per i biancone-
ri che all’andata pareggiaro-
no in rimonta per 2-2 in tra-
sferta. Ma quella degli ultimi
duemesi è un'Adrense ben di-
versa rispetto alla prima par-
te di stagione anche per l'inse-
rimento di Emanuele Bardel-
loni, autentica arma in più
dei franciacortini da dicem-
bre in poi e il recupero dal
punto di vista fisico di un gio-
catore fondamentale come Si-
mon Laner. A loro si affiderà
anche per questo derby Ser-
gio Volpi che dovrebbe rinun-
ciare solo al portiere Simone
Festa, ancora in fase di recu-
pero dopo i problemi musco-
lari che lo tengono lontano
dal campo da tre settimane.

POCHI i ballottaggi in vista di
domenica con Fiorentino e
Torri che si giocano il posto
di terzino destro, Farimbella
e Villa quello sinistro. A cen-
trocampo tutto deciso (Moz-
zanica-Laner-Ferrari), Faini
e Bardelloni quasi sicuri in
avanti con Martinez e Lauri-
cella che si contendono l'ulti-
ma maglia da titolare.•
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Due ore di lavoro piuttosto
sostenuto, ieri mattina, sul
terreno in sintetico «Carlo
Amadei», a fianco dello sta-
dio comunale «Lino Turi-
na», per la Feralpisalò. Pre-
sente anche il direttore sporti-
vo Gianluca Andrissi.

In gruppo è tornato Andrea
Ferretti che, bloccato inizial-
mente dal mal di schiena,
contro il Ravenna non era sta-
to convocato a causa di un at-

tacco febbrile. Il centrocam-
pista Guidetti, ex capitano
del Monza, fermato nei gior-
ni scorsi da un affaticamento
muscolare, ha ripreso a corre-
re in maniera differenziata.

Stamattina si svolgerà la rifi-
nitura, quindi tutti a pranzo
e partenza per Gubbio. La ga-
ra si disputerà domani, alle
14.30. Mancheranno Tantar-
dini (ginocchio dolorante),
Dametto (guai al muscolocol-

laterale) e Altare, che sta re-
cuperando dopo l’intervento
ai legamenti del ginocchio.

SIVA VERSO la conferma del-
la formazione dell’ultima
giornata. La difesa potrà con-
tare sul portiere De Lucia, e
su un solido quartetto (Lega-
ti, Giani, Canini, Contessa).
Pesce in cabina di regìa; ai
suoi fianchi Magnino e Scar-
sella. Con Vita chiamato a

svariare un po’ ovunque. Ma-
iorino, il rifinitore, a pungere
da lontano (ha sbloccato il
punteggio sia a Rimini che
con l’AlbinoLeffe). Caraccio-
lo il riferimento avanzato.

In Umbria la squadra del
presidente Giuseppe Pasini e
dell’allenatore Domenico To-
scano, terza in classifica, va a
caccia della settima vittoria
consecutiva, impresa mai riu-
scita tra i professionisti. L’o-
biettivo è scavalcare la Trie-
stina, seconda con una lun-
ghezza di vantaggio, impe-
gnata in casa con il Renate.

Al mercato di gennaio il
Gubbio, guidato da Nanu
Galderisi, ha sostituito l’attac-

cante Ettore Marchi, passato
al Monza, con Chinellato,
giunto da Padova, e ha tesse-
rato il centrocampista Guido
Davì, per l’intero girone di an-
data tenuto fuori rosa a Salò.
Al «Pietro Barbetti» la Feral-
pisalò ha giocato due volte,
perdendo la prima per 1-3, il
5 febbraio ’17 (Antonino Asta
ci ha rimesso la panchina, so-
stituito da Michele Serena), e
vincendo la seconda, lo scor-
so 11 marzo, il giorno del de-
butto di Toscano e dell’addio
del direttore sportivo France-
sco Marroccu, che non ha re-
sistito alle lusinghe di Massi-
mo Cellino ed è volato al Bre-
scia.•SE.ZA.

Alberto Armanini

Ora che tutto è tornato alla
normalità, che la salvezza di-
retta è stata agganciata e per-
sino Alessio Zecchinato ha ri-
preso a segnare, nessun av-
versario fa più paura. Nem-
meno l’Adrense rigenerata
dal mercato di dicembre e rin-
francata da quattro vittorie
nelle ultime cinque gare. Il Ci-
liverghe approccia il derby
con l’animo di chi vuole ripri-
stinare l’antica gerarchia del-
la Serie D. Lo scettro virtuale
di miglior squadra bresciana
del girone è stato affidato
pro-tempore ai bianconeri,
più bravi rispetto alla concor-
renza ad approfittare del vuo-
to di potere gialloblù.

LA PARTITA vale molto. Le
consuete cortesie tra pseudo
vicini di casa non mancheran-
no - le società sono pur sem-
pre amiche - ma la battaglia
sarà vera. Il Ciliverghe arriva
alla sfida con un piccolo van-
to numerico. Nelle prime 7
partite del 2019 ha ottenuto
13 punti, gli stessi che aveva
fatto in tutto il girone d’anda-
ta. Il passo è buono e la me-
dia può garantire la prover-
biale salvezza tranquilla sen-
za passare dal purgatorio dei
play-out «La squadra si è re-
sponsabilizzata e i risultati
vanno al pari delle prestazio-
ni - confida Carobbio -. Dob-
biamo proseguire con la stes-
sa determinazione».

A Adro il Ciliverghe potrà
scegliere la veste migliore. Ca-
robbio si affiderà quasi certa-
mente al 4-3-1-2 che ha per-
messo alla squadra di svolta-
re e recuperare terreno. La
posizione di Vignali, primo
incontrista alle spalle delle
due punte, fin qui sempre
cruciale per togliere ossigeno
alla manovra degli avversari
e dare al Cili la possibilità di
tenere il baricentro alto e ver-
ticalizzare rapidamente, è mi-
nata... dall’abbondanza. Ca-
robbio dovrà usare il pallotto-
liere per schierare una forma-
zione che rispetti le regole
sull’impiego degli «under».
Mauri, il miglior marcatore
della squadra, rientra dalla
squalifica e a rigor di logica

(e di numeri) dovrebbe gioca-
re titolare. Al suo fianco va
escluso uno tra Zecchinato e
Aloia, scelta non facile. Altra
grana, il duemila. Rinuncia-
re a Pasotti è rischioso. Per
farlo si dovrà in automatico
mandare in panchina Viotti
per inserire tra i pali Valtor-
ta, l’unico «doppio zero» di si-
curo affidamento. Il sacrifi-
cio più grande, quindi, potrà
essere fatto a centrocampo.
Guerci, che rientra oggi
dall’influenza, potrebbe acco-
modarsi in panchina, con Sa-
nè mezz’ala destra, Comotti
regista e Vignali mezz’ala sini-
stra. Dietro spazio per Lirli,
Andriani e Cortinovis, con
Sanni primo cambio, pronto
a prendere il posto di Minel-
li, sempre tolto dopo un’ora
nelle ultime due gare.

LO SPAURACCHIO numero
uno è Emanuele Bardelloni
ma non sembra essere previ-
sta una marcatura speciale
su di lui. Il Cili proverà a usci-
re vincitore dal derby con
una prova di collettivo: sareb-
be l’ennesimo passo convinto
verso la salvezza. Anche l’A-
drense ha uno score di 13
punti nelle prime 7 gare del
2019. È una partita più che
mai equilibrata e non biso-
gna sottovalutare nessun
aspetto. Per il girone D, infi-
ne, sarà il derby più bello e
sentito, sperando che sia il
primo di una lunga serie tra
queste due squadre in D. •
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L’atteso colpo della svolta
non c’è stato. Né da una par-
te, né dall’altra. La marcia sal-
vezza di Valtrompia e Calci-
nato si arricchisce di un pun-
to che permette a gigliati e
rossoblù di dare continuità al-
la propria azione, ma senza
riuscire ad allontanarsi dalla
zona rossa della classifica.

Lo 0-0 finale è lo specchio
di una gara molto combattu-
ta, ma al tempo stesso priva
di grandi emozioni. Un pa-
reggio che permette ai viola
di Piero Cabassi di imprezio-
sire comunque le due prece-
denti vittorie e di presentarsi
in forma al doppio scontro di-

retto casalingo contro La
Sportiva e Gussago (mercole-
dì prossimo in occasione
dell’altro match di recupero).
Il Calcinato di Michele Seba-
stiani cancella parzialmente
le amarezze del ko di misura
subito per mano della Nuova
Valsabbia, portando a +2 il
margine sui play-out.

La gara in sé regala poche
emozioni. La prima porta Io-
rianni a colpire di testa per la
formazione ospite, ma Di
Giorgi fa buona guardia,
mentre a parti invertite l’oc-
casione più ghiotta capita a
Molinari che non inquadra
però lo specchio della porta.

LACLASSIFICA:Rodengo Saia-
no 43 punti, Lodrino 37,
Bienno Civitas 35, Urago
Mella 34, Cellatica 33, Selle-
ro Novelle 32, Nuova Valsab-
bia e Sporting Club Brescia

31, Gavardo 29, Calcinato
26, La Sportiva 25, Villa Nuo-
va 24, Valtrompia 23, Gussa-
go 22, Saiano 21, Bovezzo
20.•
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“ Unavittoria
avrebbeunvalore
fondamentale
perlacorsa
allasalvezza
SERGIOVOLPI
ALLENATOREADRENSE

VALTROMPIA: Di Giorgi, Poli, Vernuc-
cio, Pizzata (9' st Sala), Bosetti, Tameni,
Ferrari (41' st Grazioli), Cotelli, Molinari,
Palmiri (28' st Simonelli), Reboldi. A di-
sposizione:Paoli,Nesci,Jacopo Zoli,Za-
netti,Pili,Zanoletti.Allenatore:Cabassi.
CALCINATO: Livio Girelli, Bonzi, Sane,
Magagnotti, Masserdotti, Iorianni, Filip-
petti , Bonzi, Saottini (27' st Gatti), Sh-
kembi, Melis (20' st Carone). A disposi-
zione: Fanelli, Prati, Gazzurelli, Carmina-
ti, Boggian, Franchini. Allenatore: Seba-
stiani.
Arbitro:FontanadiBrescia.
Note: ammoniti Cotelli, Poli, Bosetti,
Masserdotti.
Migliori in campo: Cotelli, Tameni (Val-
trompia),Melis,Filippetti(Calcinato).

EmanueleBardelloni(Adrense)

PaoloVignali(Ciliverghe)

PasqualeMaiorino: arma inpiù dellaFeralpisalò inzona gol

Lavittoriacon SanMarino ha datoulteriore fiducia
econsapevolezzaad ungruppo ingrande crescita
Inattacco sarà ballottaggiotraAloiaeZecchinato

IlValtrompia diPieroCabassi: 7punti nelleultime 3uscite

IlCalcinato di MicheleSebastiani portaa +2il marginesui play-out

“ Dobbiamo
darecontinuità
eproseguire
conlastessa
determinazione
FILIPPOCAROBBIO
ALLENATORECILIVERGHE

Valtrompia 0
Calcinato 0

ds: pelmas1


